                                                    --------- Il mio amico  ------  (seguito)

… Come far loro capire che fare un figlio è il primo passo per complicare la vita al prossimo e a se stessi, per non parlare del blocco che mettiamo sulla strada per il dio, o per evolverci?  Eppure non ci vuole molto a capire che più si vuole star bene a spese del più debole, premunendoci in tutti i sensi, anche per mezzo di una famiglia numerosa, più ci si avvelena la vita? Purtroppo vanno tutti avanti così, fiduciosi in discesa, credendo che il dio ci darà una mano in questa nostra partecipazione al male di questa illusione che è il mondo; una scelta di vita che fa ricadere le nostre scelte errate sul prossimo sul quale graveremo per sopravvivere, e sui suoi soldi;  soldi presi a norma di legge, con leggi che ci favoriscono; scelte di vita  dannose al prossimo, di cui dovremo rispondere al dio dentro la nostra coscienza!
Sì, vanno avanti fiduciosi nel loro incosciente ottimismo, che ricadrà dannoso prima sul prossimo a loro sconosciuto e poi su se stessi, anche se al momento il loro egoismo gli fa credere che gli andrà bene, e che ci penserà il dio a tener lontano il male, basta comportarsi formalmente bene…Ma sempre pronti quando le cose ci vanno male, a dare la colpa al prossimo invece che a se stessi e alle proprie scelte di vita; trovando noi facilmente il religioso di professione che per ingraziarci, ci giustificherà, capendo lui quanto sia facile campare senza faticare, passandosi per “buoni” al pubblico, sempre pronto a consolarci invece che responsabilizzarci nelle nostre scelte; spesso utilizzando i versetti degli Scritti Sacri, a seconda di quel che il bisognoso necessita sentirsi dire da  questo “religioso” che campa bene su problemi originati dalle sue norme religiose, imposte per legge, e fatte osservare sotto  pena di peccato e perdizione eterna.
Questo degli scaltri parassiti religiosi che utilizzano l’ingenuità e la vulnerabilità dei creduli dando loro a credere che c’è un dio che  se lo si supplica con costanza ci toglie dai guai che il nostro egoismo ci attira,, è sempre stato il punto forte di quelli che campano sulla religione; ma il dio che è nella loro coscienza registrerà il loro comportamento, per cui non preoccupiamoci troppo di essi. Hanno fatto la loro scelta, in piena coscienza, all’opposto dei creduli che agiscono in ignoranza, e se la vedranno direttamente col loro dio.
Perché la vita riprende sempre il conto che abbiamo lasciato aperto con le nostre scelte di vita, e ci farà restituire tutto quel che dobbiamo restituire al nostro prossimo che abbiamo danneggiato con certe scelte di vita. Certo la causa è il nostro ego, da sempre sostenuto da credenze “religiose” che ci portano a credere che la colpa di quello che ci succede è di altri quando invece è nostra; esclusivamente nostra; solo che ci piace dare ad altri la responsabilità dei nostri errori, o a qualcosa, che è più forte di noi e non ci lascia scelta.
Ma i  parassiti della religione ti fanno credere che sarai eternamente dannato se non ossequi la giusta “religione”: quella loro; un ricatto.  In compenso ti perdonano la colpa con tre Ave Maria.
Quanto gli ci vorrà prima che capiscano che il retto comportamento vale molto più del credere in una Credenza?  Certo, finché ci campano sopra, i “religiosi” non cambieranno il loro comodo modo di  pensare! Se poi vedono messo in pericolo quel loro modo di campare bene sui soldi del contribuente, te li fai nemici mortali, bisogna starci attenti…
Ma il guaio che ci accade in questa vita è solo la conseguenza delle scelte sbagliate in vite passate che la sorte ci invita ora a pagare per ripulirci dei nostri debiti, anche se ora più attenti, per non farne altri nella vita attuale, che poi dovremo pagare in quella successiva. Ma guai a chi si fa strumento del male, al servizio del potere del mondo, in nome dei soldi, perché allora il danno che si fa a se stessi e al prossimo è enorme! Meglio combattere il male fatto legalmente che fuggire da vili, diventando così strumenti del dio, chiunque esso/essa sia, operando il bene del prossimo a noi sconosciuto. Basterà che questo combattimento pro oppressi venga fatto, non in nome dei soldi ma in nome della giustizia; senza odio e senza sporcarlo con  interessi egoistici, come il proprio successo personale, quello dei nostri amici, o dei famigliari. Sì, guai a chi serve il potere, anche religioso, a discapito dello sconosciuto e del suo diritto!
Mario Dumini  per conto  dell’eremita.  15-03-2017
